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NATURA NOSTRA

di Fulco Pratesi
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TERRA BRUCIATA

di Antonio Cederna
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opponibile, una pinza. Ma
il cervello? Sembrava pro-
prio un organe che, per dir
cosi, rimandasse solamente
a se stesso. Invece, con I'av-
‘ento del computer, levolu-
zione Lecnologica ¢i ha for-
nito un suo “doppio elettro-
nica”, e si parla_cosi di
“macchine pensanti*.
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saac Asimov ha claborato
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ha posto la prima pietra per
Ia loro patologia.




